
21maggio
2024

di misure europee per affrontare una questione tradizio-
nalmente gestita a livello nazionale, generando quesiti
sulla giustificazione giuridica e politica di un intervento
sovranazionale in questioni di tale natura.

Sarà opportuno garantire, nella preparazione alle
elezioni europee, un dibattito che salvaguardi le esigenze
e le priorità dei cittadini tutti.

Aspesi al tavolo sul “Piano Casa” 
interviene sulla “emergenza Milano”

“Serve un intervento legislativo dello Stato in tempi
brevi per definire un quadro normativo certo e sbloccare
il problema casa e la rigenerazione di Milano”.

Aspesi, intervenuta con il suo Presidente nazionale al
Tavolo convocato dal Ministro Matteo Salvini presso il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul nuovo
“Piano Casa”, ha colto l’opportunità offerta dalla presenza
di tutto il vertice – anche tecnico – del Ministero per sol-
lecitare un intervento legislativo dello Stato sulla “emer-
genza Milano”, che – dopo la paralisi dei nuovi progetti
immobiliari di rigenerazione urbana e di realizzazione
di nuovi edifici abitativi per contrastare l’emergenza abi-
tativa a Milano – rischia di estendersi a tutte le altre
grandi città italiane. 

L’intervento dovrà, in tempi strettissimi, definire in via
certa e definitiva i contrasti tra le varie norme in vigore,
rassicurando operatori, progettisti e funzionari comunali
tutti in buona fede. Ma nel contempo affermare un quadro
normativo certo che consenta di riprendere subito e in
modo sereno – come in tutte le città moderne del mondo
– la necessaria attività di sviluppo immobiliare e trasfor-
mazione territoriale in un quadro di certezza del diritto,
celerità delle procedure autorizzative, efficienza energetica
e ambientale dei nuovi edifici abitativi. 

Il Ministro Salvini ha espresso il proprio consenso di go-
vernante e di “milanese” per questa impostazione dell’Aspesi
– fatta propria da tutti i successivi intervenuti – e ha an-
nunciato la costituzione in tempi strettissimi di un gruppo
di lavoro con Associazioni e Ordini professionali sul tema,
per la definizione di un testo normativo risolutivo del pro-
blema specifico, ma anche con valenze stabili per il futuro
dell’emergenza casa e della rigenerazione urbana.

L’Aspesi ha consegnato agli uffici del Ministero un do-
cumento di proposte per la soluzione del problema.

Accolta la richiesta della Consulta 
di uniformare i corsi abilitanti 

Nella seduta della Conferenza delle Regioni dello scorso
22 febbraio è stato approvato l’accordo sulle Linee Guida
per i corsi di formazione preparatori alla professione di

agente di affari in mediazione di cui alla L. 39/1989, acco-
gliendo la richiesta della Consulta Interassociativa Nazionale
dell’Intermediazione Immobiliare Fiaip-Fimaa-Anama.

 Le Linee Guida prevedono l’uniformità delle materie
e della durata dei corsi in tutta Italia ovvero 150 ore com-
plessive; in particolare il 50% del monte ore teorico (ossia
75 ore) potrà essere erogato in modalità FAD (Formazione
A Distanza) conformemente all’Accordo n. 21/181/CR5a/
C17 del 3.11.2021. Di tali 75 ore almeno 60 dovranno es-
sere svolte in modalità sincrona e al massimo 15 ore in
modalità asincrona. È fissato nella misura dell’80% l’ob-
bligo di frequenza del monte ore totale del corso di for-
mazione.

Pertanto, a partire dal 22 febbraio, tali Linee Guida di-
ventano lo standard minimo di riferimento a cui tutte le
Regioni e le Province Autonome dovranno attenersi per
l’erogazione dei corsi di formazione direttamente prepa-
ratori all’esame camerale abilitante.

“Esprimiamo soddisfazione per l’approvazione delle Linee
Guida da parte della Conferenza delle Regioni” – hanno di-
chiarato il Presidente Anama Renato Maffey e Coordinatore
della Consulta, il Presidente di Fimaa Santino Taverna e il
Presidente di Fiaip Gian Battista Baccarini – “una decisione,
che recepisce le istanze della Consulta, finalizzata a rendere
omogenea, qualificata e uniforme in tutta Italia la forma-
zione preparatoria necessaria per svolgere la delicata e im-
portante attività di mediazione a beneficio del mercato e a
tutela del consumatore”.

“Finalmente dal 22 febbraio, tutte le Regioni e le Pro-
vince Autonome dovranno adeguare le rispettive offerte
formative alle nuove Linee Guida – concludono i tre Pre-
sidenti Nazionali – ponendo fine a dinamiche poco vir-
tuose circa l’ingiustificata partecipazione a corsi organiz-
zati in Regioni anche molto distanti rispetto a quelle di
appartenenza alimentati proprio dalla mancanza di uni-
formità sia in termini di durata che di contenuti”.

Semplificazione dei procedimenti 
per il permesso di costruire 

su immobili vincolati
Martedì 26 marzo, il Consiglio dei Ministri ha approvato

un disegno di legge recante “Disposizioni per la sempli-
ficazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia
di attività economiche e di servizi a favore di cittadini e
imprese”.

L’articolo 15 del provvedimento, in particolare, dispone
una semplificazione delle norme e dei procedimenti in
materia di permesso di costruire su immobili vincolati.

La norma interviene sull’articolo 20, comma 8, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 (c.d.
Testo Unico Edilizia) il quale prevede che in presenza di
immobili soggetti a vincoli idrogeologici, ambientali, pae-
saggistici o culturali, non operi il principio del silenzio-
assenso, ma si debbano applicare le norme sulla Confe-
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